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12. RELAZIONE SULLA GESTIONE DEL PATRIMONIO BANCOPOSTA

12.1 CORPORATE GOVERNANCE DEL PATRIMONIO BANCOPOSTA

L'Assemblea straordinaria degli azionisti il 14 aprile 2 0 1 1 h a  deliberato  - ai sensi dell'art. 2  com m i 17-octies e  seg u en ti 

del d e c re to  L egge  29 d icem b re  2 0 1 0  n. 225  convertito  c o n  modificazioni co n  la le g g e  n. 10 del 2 6  febb ra io  2 0 1 1 - la 

costituzione del Patrim onio d estinato  all'esercizio dell'attività di B ancoposta.

L'Assemblea h a  altresì ap p ro v a to  il R ego lam en to  del Patrim onio B ancoposta, c h e  c o n tien e  le reg o le  di 

organizzazione, g estio n e  e  controllo  c h e  disciplinano il fu n z io n am en to  del Patrim onio  m ed esim o  e  stabilisce altresì, gli 

effetti della seg regaz ione , i relativi principi am m inistrativo-contabili e  le m odalità  c o n  cui s o n o  disciplinati i rapporti co n  

le altre funzioni aziendali di Poste Italiane SpA.

Gli effetti della deliberazione di costituzione del Patrim onio destinato  d e co rro n o  dalla d a ta  di iscrizione della stessa  nel 

Registro delle Im prese, avv en u ta  il 2  m a g g io  20  11. La p red e tta  deliberazione è  d iven ta ta  esecutiva a  valle della verifica 

della m a n c a ta  opposiz ione  d a  p a rte  dei creditori sociali anteriori all'iscrizione. Ciò d e tto , a  d eco rre re  dal 2 luglio 2 0 1 1 

il Patrim onio B ancoposta  è  sep a ra to  a  tutti gli effetti, sia dal pa trim onio  di Poste italiane, sia d a  altri patrim oni destinati 

c h e  dovessero  essere  e v en tu a lm en te  costituiti in futuro. Su tale c o m p en d io  patrim oniale  a u to n o m o  e  sep a ra to  si 

ap p lic h eran n o  gli istituti prudenziali della B anca d'Italia, ass icu randone  la stabilità e  la sa n a  e  p ru d e n te  gestione. I beni 

e  i rapporti giuridici del Patrim onio B ancoposta  s o n o  destinati esclusivam ente al sodd isfacim ento  delle obbligazioni 

so rte  nell'am bito dell'esercizio dell'attività di b an co p o sta ; p e r  le obbligazioni c o n tra tte  in re lazione all'esercizio di d e tta  

attività. Poste Italiane risponde  nei limiti del Patrim onio a d  esso  destinato .

Le attività rientranti nel Patrim onio s o n o  quelle  individuate dal D.P.R. 14 m arzo  2001, n. 144 e  s.m.i. e  di segu ito  

riportate;

•  raccolta di risparm io tra  il pubblico , c o m e  definita dall'art. 11, co m m a 1, del Testo  U nico Bancario (D.Lgs. I" 

s e ttem b re  1993 n. 3 8 5 / 1993) di seg u ito  T.U.B. e  attività co n n esse  o  strum entali;

•  raccolta del risparm io postale;

•  servizi di p ag am en to , co m p re sa  l'em issione, la gestione  e  la vend ita  di carte  p re p a g a te  e  di altri mezzi di 

p a g am en to , di cui all'art. I co m m a  2, lettera fj, num eri 4) e  5), del T.U.B.;

•  servizio di in term ediazione in cam bi;

•  p rom ozione  e  co llo cam en to  p resso  il pubblico  di finanziam enti concessi d a  b a n c h e  e d  interm ediari finanziari 

abilitati;

•  servizi di investim ento e d  accessori, di cui all'art. 12 del D.P.R. 144/2001.

Nel corso  dell’an n o , a  segu ito  d e ll'em an azio n e  del D I .  18 o tto b re  2 0 12 n. 179 re can te  "Ulteriori m isure u rgen ti p e r  la 

crescita del Paese" (convertito  c o n  m odifiche dalla L egge  17 d icem bre  2012, n. 221), so n o  sta te  in trodo tte  a lcu n e  

m odifiche/in tegrazioni al D.P.R. 14 m arzo  2001, n. 144. In particolare, tra  le attività di B ancoposta  è  s ta ta  ricom presa 

a n c h e  la possibilità di:

•  stabilire succursali negli altri Stati com unitari e d  extracom unitari n o n c h é  esercitare  le attività di B ancoposta  

am m esse  al m u tu o  riconoscim ento  in u n o  Stato com unitario  senza  stabilirvi succursali e  o p e ra re  in u n o  Stato 

extracom unitario  senza  stabilirvi succursali;

•  svolgere attività di p ro m o z io n e  e  co llocam en to  di prodotti e  servizi bancari e  finanziari fuori s e d e 57;

•  eserc itare  in via professionale il com m erc io  di oro, p e r c o n to  proprio  o  p e r  c o n to  terzi, s e c o n d o  q u a n to  

disciplinato dalla L egge 17 g e n n a io  2000, n. 7.

C on riferimento alla possibilità di offrire 'fuori s e d e '  prodotti alla clientela, occorre ev id en ziare c h e  la Società h a  avviato un  
p ro g etto  finalizzato a  rafforzare i requisiti previsti dalla norm ativa, in particolare a  Ila form azion e del p erson a le  e  a ll'im plem entazione  
di ad eg u a ti supporti procedurali, informatici e  di controllo.
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Il m odello  di o rgan izzaz ione  e  g e s tio n e  del Patrim onio B ancoposta  è  artico lato  su  diversi livelli, in cui so n o  coinvolti, in 

funzione  delle p rerogative  attribuite: il C onsiglio di Am m inistrazione, l'A m m inistratore D elega to , il R esponsabile 

funz ione  B ancoposta , il C om itato  Interfunzionale.

La funz ione  di supervisione, stra teg ica  è  p ropria  del Consiglio di A m m inistrazione a  cui s o n o  riservate, o ltre  alle 

attribuzioni n o n  delegabili a  n o rm a  di legge:

•  la d e te rm inazione  degli indirizzi strategici;

•  l'adozione e  la m odifica dei piani industriali e  finanziari;

•  l'approvazione delle linee g u id a  p e r  la g estio n e  del rischio;

• la valu tazione d e ll 'ad eg u atezza  dell'assetto  organizzativo, am m inistrativo e  co n tab ile  e  l'approvazione dei 

rego lam en ti generali interni;

•  la valu tazione della funzionalità, efficienza, efficacia del sistem a dei controlli interni, a n c h e  a ttraverso  l'esam e, c o n  

cad e n z a  a lm en o  an n u a le , delle  relazioni trasm esse  dalle funzioni C om pliance, Revisione In terna e  Risk 

M anagem en t;

•  la n o m in a  del R esponsabile della funz ione  C om pliance;

•  l'individuazione e  il riesam e period ico  degli o rien tam en ti strategici e  delle politiche di g o v e rn o  .dei rischi connessi 

co n  il riciclaggio e  il finanziam en to  del terrorism o.

Il Presidente  del C onsiglio di A m m inistrazione svolge le funzioni al m ed esim o  attribuite  ai sensi dello  S tatu to  sociale.

Il Consiglio di A m m inistrazione, c o n  c a d e n z a  di n o rm a  mensile, esam ina, d a n d o  e v idenza  in u n 'ap p o sita  sezione 

dell'o rd ine del g iorno, le operazion i e  gli a rg o m en ti di m ag g io r rilievo inerenti la gestione, l'an d a m en to  e  la 

prevedibile  evoluzione del Patrim onio B ancoposta.

La g estio n e  del Patrim onio B ancoposta  è  affidata all'A m m inistratore D e leg a to  di Poste Italiane, al q u a le  s o n o  conferiti 

tutti i po teri p e r  l'a ttuaz ione  degli indirizzi strategici e  p e r  l'am m inistrazione del Patrim onio destinato .

L'Amministratore D e leg a to  p ro p o n e  al Consiglio di A m m inistrazione la n o m in a  del R esponsabile della funzione 

B ancoposta  a ttribuendog li la responsabilità  dell'operatività e  con fe rendog li i necessari poteri; resta in c ap o  

all'Am m inistratore D e leg a to  il p o te re  di revoca.

L'Am m inistratore D elegato , fe rm e le d e le g h e  dal m ed esim o  a sse g n a te  al R esponsabile della funz ione  B ancoposta , si 

avvale:

•  della funz ione  B ancoposta  m edesim a, av en te  l'obiettivo di ga ran tire  lo sv iluppo com petitivo  sul m e rc a to  dei 

servizi bancari e  finanziari a ttraverso  la definizione di piani di crescita  coeren ti c o n  le s tra teg ie  aziendali, nel 

rispetto  del q u a d ro  norm ativo  di riferimento;

•  delle altre  funzioni aziendali di business e  di staff di Poste Italiane le cui attività in conside raz ione  delle rispettive 

a re e  di co m p e ten z a  incidono, s e b b e n e  in m isura diversa tra loro, sullo svo lg im ento  delle attività del Patrim onio 

B ancoposta;

•  del C om itato  Interfunzionale, a v en te  funzioni consultive e  propositive e  c o n  com piti di rac co rd o  della funz ione  

B ancoposta  c o n  le altre  funzioni aziendali c h e  p e r  le rispettive a re e  di c o m p e ten z a  inc idono  sullo svolg im ento  

delle attività di b an co p o s ta .

L'Amministratore D elegato , d 'a c c o rd o  c o n  il Consiglio di A m m inistrazione e  sen tito  il Collegio Sindacale, n o m in a  e  

revoca  i responsabili delle funzioni di Risk M a n a g e m e n t Revisione In te rna  e  il responsab ile  della funzione  C om pliance. 

La trad u z io n e  opera tiva  degli indirizzi strategici individuati dal Consiglio di A m m inistrazione è  trasferita 

dall'A m m inistratore D e leg a to  al R esponsabile della funzione  B ancoposta  il q u a le  h a  il com pito , tra  l'altro, di:

•  esercitare i poteri delegati nel rispetto  delle direttive im partite dall'A m m inistratore D elegato ;
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•  p ro p o rre  gli a rg o m e n ti d a  po rre  all'ordine del g io rn o  del C om itato Interfunzionale e  le funzioni aziendali 

co m p e ten ti p e r  m ateria  d a  invitare, assicurando  la verbalizzazione delle relative sessioni;

•  assicurare  c h e  v e n g a n o  predisposti e  agg io rna ti appositi disciplinari operativi interni sui livelli di servizio c o n  le 

a ltre funzioni aziendali.

Il R esponsabile della funzione  B ancoposta  v iene inoltre invitato a  partec ipare  alle riunioni del Consiglio di 

A m m inistrazione di Poste  Italiane rela tivam ente  a ll'esam e di questioni di significativo rilievo, individuate 

dall'A m m inistratore D e leg a to  e  riguardan ti il Patrimonio.

L 'operatività della funz ione  B ancoposta  è  disciplinata dal "R egolam ento O rganizzativo e  di F u n z io n am en to  di 

B ancoposta ’, ap p ro v a to  dal Consiglio di A m m inistrazione c o n  il p a re re  favorevole del Collegio Sindacale.

Il C om itato  Interfunzionale è  u n  o rg a n o  p res iedu to  dall'A m m inistratore D e lega to  e  c o m p o sto  in m o d o  p e rm a n e n te  

dal R esponsabile della funzione B ancoposta  e  dai responsabili delle funzioni aziendali individuate d a  apposita  

disposizione organizzativa a v en te  funzioni consultive e  propositive e  com piti di rac co rd o  della funzione B ancoposta  

c o n  le altre funzioni aziendali coinvolte. Il C om itato svolge la propria  attività sulla b a se  de ll'apposito  "R egolam ento  del 

C om itato Interfunzionale B ancoposta ', ap p ro v a to  dal Consiglio di A m m inistrazione in d a ta  26  o tto b re  2011 previo 

p a re re  favorevole del Collegio Sindacale. Il Com itato si riunisce c o n  c a d e n z a  mensile.

Il R ego lam en to  del C om itato  Interfunzionale B ancoposta  disciplina, in sintesi;

•  le funzioni c h e  il C om itato  d ev e  svolgere;

•  le m odalità  di co n v o caz io n e  delle riunioni e  di svo lg im ento  dei lavori del Comitato;

•  la form alizzazione delle risultanze dei contributi delle  riunioni del Com itato;

•  le m odalità  di a g g io rn a m e n to  del R ego lam en to  m edesim o.

Sulla b a se  dei lavori del Com itato, l’A m m inistratore D e leg a to  a ssu m e  le determ inazioni del caso, avvalendosi delle 

funzioni di Poste com peten ti.

In se d e  di app ro v azio n e  del bilancio di esercizio di Poste Italiane, l'Assem blea delibera, su  p ro p o s ta  del Consiglio di 

Am m inistrazione, sull'attribuzione del risultato eco n o m ico  della Società, com prensivo  del risultato del Patrim onio 

B ancoposta.

Il Collegio Sindacale di Poste Italiane, a  cui so n o  sta te  a ttribuite  nel co rso  del 2 0 12 a n c h e  le funzioni di O rgan ism o  di 

Vigilanza ai sensi del D.Lgs. 8  g iu g n o  2001, n. 231, n o n c h é  la socie tà  di revisione incaricata della revisione legale dei 

conti di Poste Italiane, svo lgono  le rispettive attività di contro llo  a n c h e  c o n  riferim ento al Patrim onio B ancoposta  e  a 

q u a n to  previsto  dal relativo rego lam ento .

In particolare, il C ollegio Sindacale, av u ta  p re sen te  la peculiarità dell'attività di b a n co p o s ta  e  a v e n d o  cu ra  di 

m a n te n e re  la necessaria  sepa ra tezza  a n c h e  form ale dei controlli, vigila suH'osservanza della legge , dello  Statuto, 

n o n c h é  sul rispetto  dei principi di co rre tta  am m inistrazione e  di a d eg u a te z z a  dell'assetto  organizzativo, am m inistrativo 

e  con tab ile  e  del sistem a di contro llo  in te rno  del Patrim onio B ancoposta.

Il Collegio S indacale  verifica l’efficacia del com plessivo sistem a dei controlli interni, a n c h e  in re lazione agli aspetti 

c o n ce rn en ti il co o rd in a m e n to  di tu tte  le s tru ttu re  e  funzioni coinvolte, p ro m u o v en d o  l’individuazione e  l'attuazione 

degli interventi correttivi delle c a ren ze  e  delle irregolarità riscontrate. Il Collegio vigila inoltre su ll'adeguatezza  del 
s istem a di g estio n e  e  con tro llo  dei rischi, c o n  particolare a tten z io n e  ai sistemi p e r la de te rm inazione  d eg li assorbim&nti 

patrimoniali. N ell'am bito dei controlli sulla co rre tta  am m inistrazione, il Collegio verifica e  ap p ro fo n d isce  le c a u se  di 

irregolarità e  delle a n o m alie  gestionali, delle lacu n e  de i processi contabili e  degli assetti organizzativi, n o n c h é  i relativi 

interventi correttivi individuati dalla Società.
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Nello svo lg im ento  della p ropria  attività il Collegio si avvale, o ltre  c h e  delle s tru ttu re  di contro llo  del Patrim onio 

B ancoposta  (Risk M a n a g e m e n t Revisione Interna, C om pliance e  Antiriciclaggio), del su p p o rto  delle funzioni di 

contro llo  di Poste Italiane, in s tau ran d o  u n  co n tin u o  d ia lo g o  e  u n  fattivo scam bio  di informazioni. In rag io n e  di ta le  

stre tto  co llegam en to , il Collegio esprim e il p roprio  p a re re  in m erito  alle decisioni riguardan ti la n o m in a  dei responsabili 

delle funzioni di con tro llo  di B ancoposta  e  la definizione degli e lem en ti essenziali de ll'a rch ite ttu ra  com plessiva del 

sistem a dei controlli interni.

Poste Italiane SpA, in b a se  alla L egge  2 1 m arzo  1958  n.259, c h e  so tto p o n e  a ll'esam e del P arlam ento  la g estione  

finanziaria degli Enti cui lo Stato con tribu isce  in via ordinaria, è  so g g e tta  al con tro llo  della C orte dei Conti sulla 

gestio n e  del bilancio e  del patrim onio . Il contro llo  riguarda  la verifica della legittimità e  della regolarità  delle gestioni, 

n o n c h é  il fu n z io n am en to  dei controlli interni.
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12.2 SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI E DI GESTIONE DEI RISCHI DEL 

PATRIMONIO BANCOPOSTA *

12.2 .1  SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI

II sistem a dei controlli interni è  costituito  d a  u n  insiem e o rg a n ico  di regole , p ro c e d u re  e  stru ttu re  organizzative, 

finalizzato a  p reven ire  o  limitare le c o n se g u e n ze  di risultati inattesi e  co n sen tire  il ra g g iu n g im en to  degli obiettivi 

strategici, operativi, di conform ità  alle leggi e  ai rego lam en ti applicabili, di c o rre tta  e  tra sp aren te  inform ativa in terna 

ed  esterna.

N ell'am bito dei principi di riferim ento ado tta ti a  livello di G ruppo , T 'A m biente di controllo", inteso c o m e  il con testo  

g en era le  nel q u a le  le risorse aziendali svo lgono  le attività e d  e sp le tan o  le p roprie  responsabilità, rap p re sen ta  u n a  delle 

co m p o n en ti p iù  rilevanti del sistem a dei controlli. Esso include l'integrità e  i valori etici dell'Azienda, la stru ttura  

organizzativa, il sistem a di a ttribuzione e  il relativo esercizio di d e le g h e  e  responsabilità, la seg reg az io n e  delle funzioni, 

le politiche di g estio n e  e  incentivazione del personale, la c o m p e te n z a  delle risorse e, p iù  in g enerale , la "cultura" 

dell'Azienda. .

Gli e lem enti c h e  in B ancoposta  caratterizzano  q u e sto  am bito, s o n o  p rincipalm ente  rapp resen ta ti da:

•  il C odice Etico di G ruppo;

•  il M odello O rganizzativo ex D.Lgs. 23 I/O I e  le relative p ro c e d u re  aziendali predisposte;

•  la stru ttura  organizzativa di B ancoposta , costituita d a  organ ig ram m i, ordini di servizio, com unicazioni e 

p ro c e d u re  organizzative, c h e  a ttribu iscono  alle funzioni com piti e  responsabilità;

•  // ‘Disciplinare Operativo Generate’ che, in esecu zio n e  di q u a n to  previsto nel R ego lam ento  del Patrimonio, 

individua e  reg o la  le attività ch e  le diverse funzioni di Poste Italiane svo lg o n o  nell'am bito  della gestione  del 

Patrim onio destinato , n o n c h é  i criteri di valorizzazione dei rispettivi contributi apportati;

•  il, sistem a di d e le g h e  utilizzato, c h e  p rev ed e  l'attribuzione di poteri ai responsabili di funzione in relazione 

alle attività svolte.

C on riguardo  all'assetto del Patrim onio destinato . Il m odello  organizzativo  in essere  p rev ed e  c h e  B ancoposta:

•  ab b ia  al s u o  in terno  un ità  organizzative di staff (ad  es. A m m inistrazione e  Controllo) c h e  o p e ra n o  in racco rdo  

funzionale c o n  le o m o lo g h e  funzioni co rp o ra te  di Poste Italiane;

•  sia d o ta ta  di funzioni di con tro llo  fornite dei requisiti di a u to n o m ia  e  in d ipendenza , s ec o n d o  q u a n to  previsto 

dalla specifica norm ativa di Vigilanza della B anca d'Italia: Risk M a n a g e m e n t Revisione Interna, C om pliance e  

Antiriciclaggio. Peraltro, in un 'o ttica  di ricerca di sinergie e  valorizzazione delle specifiche com pe tenze , so n o  

condivise tra  le su d d e tte  funzioni di controllo  le tecn ich e  e  le m e to d o lo g ie  di valu tazione dei rischi e  dei controlli 

e  p eriod icam en te  gli esiti delle verifiche effettuate;

•  si avvalga d e ll 'ap p o rto  delle altre  funzioni di Poste Italiane, in linea c o n  q u a n to  previsto  nel Disciplinare O perativo  

G enerale.

Inoltre, nel sistem a dei controlli interni di B ancoposta, le diverse funzioni aziendali so n o  coinvolte a  vario titolo, c o n  

diversi ruoli e  responsabilità.

Le attività della Revisione In terna B ancoposta , in co eren za  c o n  le previsioni norm ative  c o n te n u te  nelle  Istruzioni di 

Vigilanza di B anca  d'Italia in te m a  di controlli cui B ancoposta  è  so ttoposta, s o n o  finalizzate a  va lu ta re  la funzionalità 

del com plessivo sistem a del controlli co n  riferim ento a ll'adeguatezza  e  all'efficacia dei sistemi, de i processi, delle
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p ro c e d u re  e  dei m eccanism i di contro lio  a  presidio delle attività di ban co p o sta , sulla b a se  dei risultati delle verifiche 

co n d o tte  e d  indicate  nel Piano a n n u a le  di a u d it a p p ro v a to  dal C onsiglio di A m m inistrazione.

Le attività del 2012  so n o  s ta te  svolte sulla b a se  del P iano di a u d it ap p ro v a to  dal Consiglio di A m m inistrazione 

ne ll'ad u n an za  del 23 m ag g io  2 0 12 avvalendosi a n c h e  dei risultati della funzione C ontrollo  In te rno  di Poste Italiane 

s e c o n d o  m odalità  di in te raz ione  e  c o o rd in a m e n to  definite nel relativo a llegato  esecu tivo  del Disciplinare O perativo  

G enerale. Tale a llegato  esecu tivo  è  s ta to  pera ltro  a g g io rn a to , nel corso del m ese  di luglio, al fine di rafforzare il ruolo  

di B ancoposta  q u a le  "com m ittente" di servizi di au d it (sulla re te  e  in am b ito  IT) nei confron ti della funz ione  Controllo 

Interno, cui tali attività so n o  d e m a n d a te , p rev e d en d o , tra  l'altro, u n  rafforzam ento  del s istem a di m o n ito rag g io  e  la 

previsione di specifiche penali al m a n c a to  ra g g iu n g im e n to  dei param etri attesi.

La funzione di Revisione In terna garan tisce  inoltre la necessaria  inform ativa period ica  sui risultati delle attività svolte 

agli O rgan i aziendali n o n c h é  agli O rganism i di Vigilanza interessati (es. B anca d'Italia, C onsob).

Il rischio di n o n  conform ità  al q u a d ro  norm ativo  e  re g o la m e n ta re  di riferim ento del Patrim onio  B ancoposta  rientra 

nel perim etro  della funz ione  C om pliance la q u a le  fornisce, tra l'altro, consu lenza  e  su p p o rto  alle un ità  opera tive  e  di 

business e p red isp o n e  la necessaria  inform ativa period ica  ai vertici aziendali; le tre  fasi in cui si articola il p ro cesso  di 

co m pliance  so n o  le seguen ti:

•  Analisi norm ativa;

•  C om pliance risk assessm ent;

•  M onito ragg io  e  verifiche.

In particolare, il p ro cesso  di m o n ito rag g io  e  verifica p re v e d e  lo svolg im ento  nel co n tin u o  dei controlli di s e c o n d o  

livello di C om pliance, ind iv iduando  e  se g n a la n d o  gli interventi correttivi d a  ado tta re , verificando l'efficacia delle azioni 

in traprese  e  il s u p e ram e n to  dei fen o m en i riscontrati.

La funz ione  C om pliance p red isp o n e  relazioni p e rio d ich e  agli O rgan i Sociali e  alle s tru ttu re  di business aventi ad  

o g g e tto  l'ad eg u a tezz a  del presidio delle conform ità.

C on  riferim ento ai tem i deH'antiriciclaggio, la fun z io n e  A ntiriciclaggio svolge attività di analisi norm ativa, ‘risk 
assessment e svolge controlli di s e c o n d o  livello in m ateria  antiriciclaggio e  an titerro rism o m e n tre  la funzione 

Segnalazioni A ntiriciclaggio h a  il com pito  di analizzare le segnalazion i di operazion i so sp e tte  inoltrate dalla re te  

distributiva, v a lu tan d o  l'even tuale  trasm issione della seg n a laz io n e  all'Unità d 'in fo rm azione Finanziaria.

Le p ro c e d u re  aziendali c h e  d isciplinano i processi c h e  influiscono sull'attività del Patrim onio  B ancoposta , indiv iduano 

le specifiche responsabilità  di e secu z io n e  dei controlli di linea (o di prim o livello). A q u e s to  riguardo , assum e 

particolare rilievo il sistem a di controlli assicurato  in a m b ito  IT.

1 2 .2 .2  SISTEMA DI GESTIONE DEI RISCHI

/  rìschi e le attività di controllo
C on la costituzione del Patrim onio B ancoposta , è  s ta to  indiv iduato  u n  c o m p e n d io  pa trim onia le  g iu rid icam ente  

a u to n o m o  p e r  l'applicazione degli istituti di vigilanza p rudenz ia le  e  a  tu te la  dei creditori di B an co p o sta  in g ra d o  di far 

fron te  agli obblighi di u n  livello di patrim onializzazione a d e g u a ta  in relazione al rischio.

La ch iara  individuazione dei rischi cui il Patrim onio è  p o ten z ia lm en te  esposto , costituisce il p re su p p o s to  irrinunciabile 

p e r  la consapevo le  assunzione  dei rìschi m edesim i e  p e r  la loro  efficace gestione.

Il Disciplinare O pera tivo  G enerale  e  i disciplinari esecutivi (c.d. "disciplinari operativi interni') p re v e d o n o  al riguardo  

ch e , c o n  c ad e n z a  a n n u ale , v e n g a  p red isposta  e  a g g io rn a ta  u n a  "risk m a p ' nella q u a le  so n o  evidenziati tutti i rischi 

legati all'attività della funzione B ancoposta  dettagliati p e r  p ro d o tto  e  servizio. In caso  di a cc a d im e n to  dell'even to
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n egativo  v iene indiv iduata la funzione responsab ile  tram ite la "risk m ap" e  le eventuali perd ite  g e n e ra te  dall'even to  

v e n g o n o  d e cu r ta te  dai prezzi di riferim ento riconosciuti.

Nel caso  di p e rd ite  opera tive  o rig inate  d a  eventi n o n  g ià  classificati a irin te rno  della risk m ap, la funz ione  B ancoposta  

cu rerà  gli ap p ro fo n d im en ti necessari a  condividere  l'a ttribuzione di responsabilità  c o n  la funzione in teressata. In caso  

di m a n c a to  acco rd o , la tem atica  verrà  discussa nel C om itato  Interfunzionale B ancoposta.

In a tte sa  della form alizzazione del n u o v o  im pianto  di norm ativa p rudenzia le  d a  app licare  alle attività del Patrim onio 

B ancoposta, si fa c o m u n q u e  riferim ento alla classificazione a d o tta ta  neH 'am bito della vigilanza prudenziale, in base  

alla q u a le  le principali tipo log ie  di rischi cui il Patrim onio è  e sp o sto  nell'esercizio della p ropria  attività tipica so n o  

rapp resen ta ti da:

•  rischio di c red ito  (com preso  con troparte);

•  rischio di m ercato;

•  rischio di concen traz ione ; .

•  rischio di liquidità;

•  rischio operativo.

I processi di m isurazione e  contro llo  dei rischi co invo lgono  diverse funzioni ded ica te  al presidio di c a teg o r ie /a re e  di 

rischio in b a se  a d  ap p ro cc i e  modelli di riferim ento specifici del relativo perim etro  di c o m p e ten za  c h e  si caratterizzano 

p e r  u n  diverso g ra d o  di m a tu raz ione  delle rispettive attività.

Nell'am bito delle funzioni aziendali di contro llo  interno, Risk M an a g e m e n t di B ancoposta  è  la funz ione  d ed ica ta  al 

presidio dei rischi operativi e  finanziari, assicura qu indi u n a  p u n tu a le  valu tazione del profilo di rischio dei p rodotti 

finanziari collocati alla clientela, fo rn en d o  a d e g u a ta  co n su lenza  e  su p p o rto  alle un ità  operative  e  di business coinvolte 

nel p rocesso  di p ro d u z io n e  e  co llocam en to  dei p rodo tti e  p re d isp o n en d o  la necessaria  informativa periodica. Le 

attività di Risk M a n a g e m e n t so n o  definite, co m e  so p ra  an n u n cia to , in funz ione  della prospettiva di prim a applicazione 

delle reg o le  di vigilanza p rudenzia le  (cd. N orm ativa di Basilea 2), c o n  riferimento, sia ai requisiti patrim oniali minimi 

("primo pilastro"), sia ai processi di valu tazione de ll'ad eg u atezza  patrim oniale  ("secondo  pilastro"). In particolare, nel 

2 012  è  s tato  re d a tto  u n  prim o R esoconto sperim entale  del p ro cesso  in te rno  di a d eg u a te z za  patrim oniale (ICAAP58), 

volto a  ra p p re sen ta re  il p rocesso  aziendale  di valu tazione d e ll 'ad eg u atezza  patrim oniale  (con specifico riferim ento al 

p erim etro  del Patrim onio destinato), gli strum enti a  d isposizione e  gli e lem enti num erici riferiti alla d a ta  del 31 

d icem bre  2 0 11 e d  integrati d a  valutazioni p rospe ttiche  e  di scenario.

C on riferim ento agli assorbim enti patrim oniali di prim o pilastro, la ca teg o ria  di rischio più rilevante è  ra p p re sen ta ta  dai 

rischi operativi, so p ra ttu tto  se  misurati co n  gli app rocci di base  (Basic Indicator A p p ro ach  o  "BIA") o  s tandard izzato  

(S tandardized  A p p ro ac h  o  "TSA"), in q u a n to  il capitale re g o la m en ta re  necessario  è  calcolato  a p p lic an d o  coefficienti 

fissati dalla n o rm ativa59 al to ta le  dei ricavi d a  interessi e  com m issioni (al lo rdo  dei costi operativi), c h e  p e r B ancoposta  

su p e ra n o  i c in q u e  miliardi annui. Vi so n o  poi assorbim enti m inori p e r  i rischi di credito, di c o n tro p a rte  di cam bio.

In u n 'o ttica  di se c o n d o  pilastro a ssu m e  rilevanza, oltre ai rischi so p ra  citati, a n c h e  il rischio di tasso  di interesse, 

derivan te  dagli sbilanci in term ini di d u ra ta  finanziaria sussistenti tra  le attività (p reva len tem en te  costituite d a  Titoli di 

S tato e  depositi p resso  il M inistero dell'E conom ia e  delle Finanze) e  le passività (conti correnti postali d a  clientela 

privata e  d a  Pubblica A m m inistrazione).

C on riferim ento ai rischi operatM , Risk M an a g e m e n t h a  a d o tta to  m odelli di m isurazione in linea co n  quelli proposti d a  

B anca d'Italia basati, tra  l'altro, a n c h e  sulla raccolta e  analisi dei dati storici di perd ita  operativa interni e d  esterni,

58 L'acronim o "ICAAP" indica l'interna! Capita! Adequacy Assessment Process, ovvero  il p rocesso  aziend a le  di auto-valutazione  
d ell'ad egu atezza  dei m ezzi patrimoniali a d isposizion e a  fron te dei rischi assunti. D etto  p rocesso , u n itam en te al p ro cesso  di 
valutazione da parte delle  autorità di vigilanza [Supervisory ReviewProcesso "SREP"), costitu isce il ' s e c o n d o  pilastro" di Basilea 2.
59 N el BIA il coeffic ien te  è  u n ico  e  pari al 15%; n el TSA vi s o n o  tre coefficienti ( 12%, 15% e  18%), a  se co n d a  della linea di business ch e  
g e n e r a  i ricavi.
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in tegrati c o n  un 'analisi del c.d. Business Environment e  c o n  u n 'au to v a lu taz io n e  d a  p a rte  delle d iverse stru ttu re  

aziendali coinvolte nei processi legati all'attività di b a n c o p o s ta .

L'attività del Patrim onio è  fisiologicam ente e sp o s ta  a  e lem enti di rischio repu taz ionale . riconducibile  p rev a len tem en te  

al co llo cam en to  di p rodo tti di investim ento, em essi d a  istituti terzi, quali Fondi immobiliari e  titoli obbligazionari 

indicizzati, n o n c h é  polizze assicurative e m esse  d a  Poste Vita SpA. In tale am bito , nel m ese  di luglio 2.008, in conform ità 

a  q u a n to  previsto dalla no rm ativa  UE Markets in Financial Instruments Directìve (Direttiva 2 0 0 4 /3 9 /C E  "MiFID"), Poste 

Italiane h a  a d o tta to  il m odello  di "servizio di consulenza".

La crisi d a  te m p o  in co rso  h a  inciso p ro fo n d am e n te  sulle performance di tutti gli s trum enti finanziari diffusi sul 

m erca to , s e g n a ta m e n te  sul corso  dei titoli di S tato Italiani c h e  ra p p re s en ta n o  u n a  c o m p o n e n te  significativa degli 

im pieghi del B ancoposta, n o n c h é  su ll 'an d am en to  del c o m p a rto  im m obiliare e  dei p rodo tti a d  esso  legati.

Nel co rso  del 2 0 12 è  s ta to  p o rta to  avanti il p rocesso  di form alizzazione o  a g g io rn a m e n to  delle Linee G uida/policies 
aziendali sui principali rischi rilevanti p e r  B ancoposta; in particolare

•  s o n o  sta te  ridefinite le "Linee G uida  sulla g estione  finanziaria di Poste Italiane", ap p ro v a te  dal Consiglio di 

A m m inistrazione il 29  febbraio;

•  s o n o  stati app rovati dei nuovi limiti operativi, sem p re  p e r  l'attività di finanza, a  livello di A m m inistratore D e lega to  

(C om itato F inanza del 4  m ag g io  2012);

•  so n o  sta te  a p p ro v a te  dal Consiglio di A m m inistrazione il 27 g iu g n o , d u e  n u o v e  policies: "Policy p e r  il g o v e rn o  e 

la g estio n e  del rischio di tasso  di in teresse sul portafoglio  b a n ca rio  relativo al Patrim onio B ancoposta" e  " Policy 

p e r  il g o v e rn o  e  la g estio n e  del rischio di c o n tro p a rte  e  della co n cen traz io n e  dei rischi relativi al Patrim onio 

Bancoposta";

•  so n o  s ta te  a g g io rn a te  le "Linee G u ida  della g estio n e  delle attività del Patrim onio Bancoposta", ap p ro v a te  dal 

Consiglio di A m m inistrazione il 19 se ttem b re  2 0 12, al fine di a d e g u a re  al n u o v o  co n te s to  di m e rc a to  i limiti di 

rating applicabili nella selezione degli em ittenti di p ro d o tti di raccolta collocati d a  B ancoposta;

•  è  s ta ta  p red isposta  e  condivisa co n  le altre funzioni co involte  u n a  n u o v a  risk policy d ed ica ta  alla form alizzazione 

del p rocesso  ICAAP, c h e  è  s tata  a p p ro v a ta  dal Consiglio di am m inistrazione nella sed u ta  del 20  febbra io  2 0 13.

In m erito  a ll'evoluzione dei rischi rilevanti o cco rre  evidenziare  c h e  il 2012  è  s ta to  caratterizzato  d a  un 'u lterio re  crisi del 

deb ito  pubblico  e u ro p e o , c o n  notevoli ripercussioni sul va lo re  di m erca to  dei Titoli di S tato  italiani, nei quali è 

in te ram en te  investita, nell'ambito dei vincoli normativi imposti dalla Legge F inanziaria del 2007, la raccolta in conti 

co rren ti postali riveniente d a  clientela privata. In particolare, nel p e rio d o  si s o n o  a lte rn a te  tre  fasi distinte; nel prim o 

trim estre, c 'è  s tata  u n a  fase di a llen tam en to  delle tensioni sui Titoli di S tato italiani, c h e  si s o n o  poi n o tev o lm en te  

riacutizzate nel se c o n d o  trim estre, p u r  senza  ra g g iu n g e re  i livelli di criticità del n o v em b re  2 0 11 ; d a  luglio in poi, grazie 

ai progressi nella g e s tio n e  della crisi a  livello e u ro p e o  (e in partico lare  alle iniziative della BCE), si è  reg istra to  u n  

significativo m ig lio ram en to  della situazione. A n a lo g am en te , le m inusvalenze d a  valu tazione sui titoli d e te n u ti nei 

portafogli HTM e AFS si sono prima significativamente ridotte, quindi d i nuovo incrementate, per poi azzerarsi e 
trasform arsi in p lusvalenze d a  va lu tazione verso  la fine dell'esercizio; è  v en u ta  p e rtan to  m e n o  la situazione di 

ecc e d e n za  di riserve n eg a tiv e  d a  valu tazione dei titoli "disponibili p e r  la v en d ita ' rispetto  alla d o ta z io n e  patrim oniale, 

c h e  si e ra  registrata alla fine dell'esercizio p rec ed en te .

Dal p u n to  di vista gestionale , l'esposizione ai rischi finanziari è  s ta ta  m odificata in m an iera  significativa dalla 

conclusione, nel p rim o trim estre dell'anno , di u n 'o p e ra z io n e  di f inanz iam en to  in pronti co n tro  te rm ine  a  tre  ann i d a  5 

miliardi di euro, resa possibile dalle operazioni straordinarie della Banca Centrale Europea 'Long Term Refìnancing
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Operationf, e  dal co n te s tu a le  investim ento  dei fondi in Titoli di Stato italiani a  ta sso  fisso e  indicizzati all'inflazione, c o n  

d u ra ta  di m e d io /lu n g o  term ine.

L 'operazione è  stata  o g g e tto  di analisi preventiva d a  parte  della funzione Risk M an ag em en t, discussa nei comitati 

com pe ten ti (Finanza, Rischi Finanziari, Interfunzionale B ancoposta) e, in co nsideraz ione  della valenza strategica, 

ap p ro v a ta  dal Consiglio di Am m inistrazione. Nel com plesso  l'effetto sull’esposiz ione ai rischi è  s ta to  positivo, 

so p ra ttu tto  p e r  q u a n to  c o n c e rn e  quelli di liquidità e  di tasso  di interesse, c h e  si s o n o  significativam ente ridotti; co n  

riferimento al rischio di credito/contropane, l'operazione ha comportato un incremento relativamente contenuto. 
m e n tre  più significative (an co rc h é  gestibili) risultano, nella prospettiva di app licazione delle n o rm e  di vigilanza 

prudenziale, le implicazioni in term ini di co n cen traz io n e  dei rischi sulle d u e  con troparti dei pronti co n tro  term ine 

(Cassa Depositi e  Prestiti e  B anca IMI).

Per le relative inform azioni di de ttag lio  delle diverse a re e  di rischio e  delle m e to d o lo g ie  utilizzate p e r  la m isurazione e  

la p revenzione  dei rischi m edesim i si fa rinvio alla n o ta  n" 37 del bilancio d 'esercizio di Poste Italiane SpA, "R endiconto 

S epara to  del Patrim onio Bancoposta".
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12.3 GESTIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL 
PATRIMONIO BANCOPOSTA

CONTESTO MACROECONOMICO

Nel co rso  del 2 0 12 i m ercati finanziari e  i differenziali sui Titoli di S tato h a n n o  vissuto delle fasi a ltalenanti, m en tre  

l'econom ia  m ond ia le  h a  sub ito  u n a  fase di ra llen tam en to  d o v u to  p rinc ipa lm en te  a d  u n a  più bassa  crescita dei paesi 

de ll'a rea  Euro e  dei m ercati e m erg en ti c o n  c o n se g u e n te  p e rd ita  di v igore  del co m m erc io  internazionale. Solo 

nell'ultim a p a rte  d e ll 'an n o  si è  assistito a  u n a  c o n te n u ta  ripresa grazie a d  alcuni segnali positivi della d o m a n d a  in terna 

negli Stati Uniti e  nelle e co n o m ie  de i paesi em ergen ti. Il re c en te  d inam ism o  dei m ercati em erg en ti e  l'acco rd o  di fine 

a n n o  rag g iu n to  negli Stati Uniti d 'A m erica  p e r evitare il 'fiscal ciiff“, h a n n o  m igliorato le previsioni degli analisti p e r il 

2 0 13, c h e  v e d o n o  u n 'e c o n o m ia  m ond ia le  in crescita di oltre il 3% e  superio re  al d a to  2012.

La recessione è  ap p arsa  m arca ta  in Italia, d o v e  l'attività econom ica , a n c h e  p e r effetto  delle m an o v re  di risan am en to  

dei conti pubblici, h a  reg istra to  u n  deciso  ra llentam ento , so p ra ttu tto  a  cau sa  del calo  della d o m a n d a  in terna, ch e  

risente della p e rd u ra n te  d eb o lezza  dei consum i delle famiglie e  degli investimenti. Il P rodo tto  In te rno  Lordo del 2 0 12 

h a  registra to  com pless ivam en te  u n  calo  di oltre il 2% rispetto  a ll 'an n o  p reced e n te .

C om e so p ra  anticipato , i principali m ercati finanziari e  azionari h a n n o  reg istra to  nel corso  del 2012, u n 'e lev a ta  

d iscontinuità  nelle p e rfo rm ance , reg is tran d o  au m en ti cospicui nella prim a fase de ll'anno , p e r  poi sub ire  u n a  flessione 

nei m esi centrali trainati al ribasso  dalla neg a tiv a  pe rfo rm an ce  degli istituti di c red ito  spagno li e  italiani, p iù  esposti 

a ll 'an d am en to  del m e rc a to  del d e b ito  sovrano, c h iu d e n d o  il 2 012  n u o v a m e n te  c o n  dei risultati positivi. Il ritorno  di 

fiducia d a  p a rte  degli investitori esteri, c h e  h a n n o  ripreso a co m p e ra re  Tìtoli di Stato, h a  g e n e ra to  ripercussioni positive 

sul livello dei tassi di in teresse  e, q u ind i sulla valu tazione dei titoli in portafoglio  del B ancoposta. R im ane invece an co ra  

critica la situazione del m e rc a to  im m obiliare e  dei p rodo tti finanziari a d  esso  legati.

In dettaglio , nei primi m esi del 2 0 12, l'Area Euro h a  beneficiato  di u n a  serie di fattori positivi c h e  h a n n o  con tribu ito  

all'a ttenuarsi delle tensioni finanziarie, tra  cui spicca il successo  delle d u e  operazion i di rifinanziam ento a  lu n g o  

te rm ine  co n d o tte  dalla BCE a  d ice m b re  2011 e  a  febb ra io  2 0 12. I fondi raccolti dalle b a n c h e  e u ro p e e  

(com plessivam ente p iù  di mille miliardi di eu ro) h a n n o  con tribu ito  a  favorire la d o m a n d a  di Titoli di Stato, ta n to  d a  

p o rta re  a  u n a  g e n e ra le  riduz ione  dei rendim enti. A partire d a  fine m arzo, l'instabilità politica g reca  h a  con tribu ito  a  far 

c rescere  l'incertezza sulla g estio n e  com plessiva della crisi dei debiti sovrani dell'E urozona, c o n  gli sp read  sui Titoli di 

Stato c h e  s o n o  to rna ti a d  a u m e n ta re  in m isura rilevante (il differenziale tra  il BPT e  il B und è  risalito a  luglio fino a  537 

p un ti base). Il n u o v o  p ro g ram m a  OMT ("Outrìght Monetary Transactionf ) della BCE, di fine luglio, c h e  h a  previsto 

acquisti illimitati di Titoli di S tato  con s c a d e n ze  fino a  tre  ann i p e r  i Paesi c h e  n e  facciano  richiesta, so tto p o n e n d o si a 

delle precise condizioni di austerity, h a  con tribu ito  a  g e n e ra re  u n  calo  d e ll'aw ers io n e  al rischio d a  p a rte  degli 

investitori e  a d  u n a  g e n e ra le  c o n traz io n e  dei differenziali.

IL SISTEMA CREDITIZIO ITALIANO

Nel 2012  la raccolta  delle b a n c h e  italiane presso  i risparm iatori residenti h a  m o stra to  fattori di m ig lio ram ento  (a 

d icem bre  20 ! 2 h a  s e g n a to  + 1,6 1 % rispetto  a  d icem bre  2 0 11 ), ben efic ian d o  d e ll'a ttenuazione  delle tensioni sui 

m ercati del d eb ito  sovrano . Tuttavia lo sfavorevole q u a d ro  c o n g iu n tu ra le  si riflette, sia in u n a  d e b o le  d o m a n d a  di 

c red ito  d a  p a rte  delle im prese  e  delle famiglie, sia in tensioni suH'offerta co n n esse  c o n  il d e te rio ram en to  della qualità 

del credito.

U n positivo co n trib u to  alla provvista delle b a n c h e  è  g iu n to  dalle  già a rg o m e n ta te  operazion i di rifinanziam ento  

straord inario  c o n d o tte  dalla BCE, c o n  un 'im m issione n e tta  di liquidità nel sistem a b a n ca rio  italiano pari a  circa 140 

miliardi di eu ro . Il co sto  della racco lta  è  risultato in g rad u a le  crescita  nel co rso  del 2 0 12; il tasso  m edio  della raccolta
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bancaria  d a  clientela (depositi, obbligazioni e  Pronti C ontro  Term ine) a  d icem bre  2012  si è  a tte sta to  al 2,08%, co n tro  

il 2% di fine 2 0 1 1.

La d inam ica dei prestiti bancari, nel co rso  del 2012, n o n o s ta n te  gli interventi straordinari della BCE, h a  reg istra to  u n a  

g rad u a le  con traz ione  c h e  si è  a c c e n tu a ta  nell'ultim a fase d e ll'an n o  (a d icem b re  il to ta le  dei prestiti ai residenti in Italia 

si è  co llocato  in to rno  a  1.928 miliardi di euro , c o n  u n a  variazione di - 1,06%  rispetto  a  d icem b re  2 0 11 ). Il tasso  m ed io  

app licato  sui finanziam enti a  famiglie e  im prese, h a  seg n a to , nel corso  del 2012, u n a  fase d i g rad u a le  con trazione, 

p a ssa n d o  dal 4,23%  di d icem b re  2 0 1 1 al 3,78%  di d icem bre  2 0 12.

Criteri adottati per l'imputazione di elementi comuni di costo e di ricavo
D ata  l'unicità del so g g e tto  g iuridico Poste Italiane, il sistem a di contabilità g e n era le  della Società m an tien e  le proprie 

caratteristiche unitarie e  di funzionalità. In tale am bito , i principi generali c h e  g o v e rn a n o  gli aspetti am m inistrativo- 

contabili del Patrim onio B ancoposta  s o n o  i seguenti:

•  individuazione, nell'am bito  delle operazion i aziendali rilevate nel sistem a di contabilità  g en e ra le  di Poste Italiane 

SpA, di quelle  ap p ar te n en ti all'operatività del Patrim onio destinato  e  con fluenza  delle stesse in u n  in tegrato , 

specifico sistem a di contabilità  separata ;

•  a ttribuz ione  al Patrim onio d estin a to  di tutti i ricavi e  i costi afferenti; in particolare, co n  riferim ento alle attività 

svolte dalle varie s tru ttu re  di Poste Italiane p e r  la g estio n e  del Patrim onio destinato , l'attribuzione dei connessi 

o neri avviene, esclusivam ente  nel sistem a di contabilità separa ta , a ttraverso  l'iscrizione in appositi conti num erari 

regolati period icam ente;

•  rego laz ione  di incassi e  p a g am en ti c o n  i terzi, p e r il tram ite della funzione F inanza di Poste Italiane;

•  im putazione delle im poste  sul redd ito  sulla b a se  delle risultanze del R endicon to  sep a ra to  relativo al Patrim onio 

destinato , te n e n d o  co n to  degli effetti legati alla fiscalità differita;

•  riconciliazione della contabilità  s ep a ra ta  co n  la contabilità generale;

•  e labo razione  della situazione econom ica , patrim oniale e  finanziaria del Patrim onio destinato ; co m e  previsto dalla 

Legge, infatti, alla ch iu su ra  di o gn i esercizio. Poste Italiane SpA red ig e  u n  R endicon to  sep a ra to  relativo alla 

situazione patrim oniale, finanziaria e d  e co n o m ica  del Patrim onio destinato , in conform ità  agli stessi principi 

contabili internazionali om o lo g a ti in am b ito  com unitario  e  ado tta ti d a  Poste n o n c h é  in coerenza , p e r  q u a n to  

applicabile, co n  q u a n to  previsto p e r  gli Istituti di credito  dalla C ircolare della B anca d'Italia n. 262 - // bilancio 
bancario: schemi e regole di compilazione.

C on  riferim ento agli oneri p e r  le attività svolte dalle varie s tru ttu re  di Poste Italiane SpA p e r la g estione  del Patrim onio 

destinato , co m e  già anticipato , è  s ta to  p red isposto  u n  ap p o sito  Disciplinare O perativo  G enerale  c h e  individua le 

attività in e sam e  e  stabilisce i criteri di valorizzazione dei rispettivi contributi apportati. La valorizzazione del su d d e tto  

m odello  di fu n z io n am en to  è  effettuata, in particolare, m ed ian te  l'utilizzo di prezzi di trasferim ento, determ inati 

utilizzando:

•  i prezzi e  le tariffe praticati sul m e rca to  p e r  attività coincidenti o  similari (cd. "m e to d o  del prezzo  com parab ile  di 

libero m erca to '); ovvero

•  i costi p iù  il m ark u p  (cd "m eto d o  del costo  m aggiorato"), in p resen za  di specificità e /o  di caratteristiche tipiche 

della stru ttu ra  di Poste Italiane c h e  n o n  c o n se n to n o  di utilizzare u n  p rezzo  di m e rca to  com parabile.

Per la valorizzazione dei contributi si tiene  con to , oltre c h e  delle co m p o n en ti fisse a n c h e  di co m p o n en ti di n a tu ra  

variabile leg a te  al ra g g iu n g im en to  di prefissati obiettivi com m erciali quali/quantitativi e  di p e rfo rm ance  operative. I 

prezzi di trasferim ento  definiti s e c o n d o  i suddetti criteri so n o  rivisitati a n n u a lm e n te  alla luce del p rocesso  di 

pianificazione e  di budget.

Il Disciplinare O perativo  G en era le  definisce infine le m odalità  co n  le quali v e rran n o  gestite  le eventuali perd ite
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operative; co m e  an tic ipato  nel p a rag ra fo  sul presidio dei rischi, in caso  di acca d im e n to  dell'even to  negativo , le 

eventuali perd ite  g e n e ra te  dall'even to  v e n g o n o  d e cu r ta te  dal p rezzo  di trasferim ento  riconosciu to  alla funzione  

responsab ile  del pa trim on io  n o n  destinato.

Le relazioni in tercorrenti tra  le funzioni di Poste Italiane e  la fun z io n e  B ancoposta  so n o  riconducibili a  tre  m acro  a re e  

differenziate p e r  n a tu ra  di attività svolta p e r il Patrim onio e  indiv iduate sem p re  nel Disciplinare O perativo  G en era le  e 

nei disciplinari operativi interni.

Attività Commerciale
C o m p ren d e  le attività svolte dalle funzioni M ercato  Privati e  G rand i Im prese e  Pubbliche A m m inistrazioni inerenti la 

com m ercializzazione dei prodotti/servizi b a n co p o s ta  sui m ercati di riferim ento e  p e r  tutti i seg m en ti di clientela.

I contributi ap p o rta ti dalla re te  com m erc iale  c o n c e rn o n o  la v end ita  dei p rodo tti servizi del portafoglio  b an co p o s ta , 

riconducibili alle a ttM tà previste dal DPR 14 m arzo  2 0 1 1, n. 144, e  s.m.i.. -

Attività di Supporto
C o m p ren d e  le attività inerenti l'area  IT (ad e sem p io  l'attività di p ro g e ttaz io n e , sv iluppo g e stio n e  evolutiva e d  esercizio 

delle soluzioni applicative e  sistem istiche a  su p p o rto  dei servizi del Patrim onio B ancoposta); l'area  Imm obiliare (attività 

di predisposizione, fo rn itu ra  g e stio n e  e  a llestim ento di spazi o ccu p a ti dalle s tru ttu re  del Patrim onio ecc.); l'area  

Finanza, q u a le  l'attività finalizzata alla gestio n e  della liquidità p ro v e n ien te  d a  conti correnti postali e  servizi accessori 

bancoposta ); i Servizi Postali n o n c h é  i C on tact C en ter (attività di su p p o rto  specialistico post vend ita  (inbound), back  

office e  c a m p a g n e  p rom ozionali (o u tb o u n d ) e  altro.

Attività di Staff
Le attività di staff r ig u a rd a n o  tu tte  le attività trasversali di su p p o rto  p e r  il co o rd in a m e n to  e  la gestio n e  del Patrim onio 

B ancoposta  svolte dalle funzioni d e n o m in a te  Acquisti, Affari Legali, A m m inistrazione e  C ontrollo, C om unicaz ione  

Esterna, C ontro llo  Interno, Risorse U m an e  e  O rganizzazione, tu te la  A ziendale.

Di sègu ito  si riporta u n a  tabe lla  riassuntiva delle funzioni di Poste Italiane in teressate  dai rapporti in esam e, distinte p e r 

m a c ro a ree  di attività, c o n  l'indicazione sintetica delle m odalità  c o n  cui so n o  de term ina ti i prezzi di trasferim ento.

Apporti Criteri d  valorizzazione

Attività
Commerciale Rete Corrmerctele

Componente fissa Cesti + maic-tp + Pria cap
Componente variable: in funzione del raggiungimene! d obietti« commerciali e d  
livello d servèb

Tecnologie delllrforrrazione
Componente fissaCbsti + rrark-up
Componente variabie. in funzione del mantenimento di performance operative

/“ttivltà di supporta
Immobiliare In (unzione dello spazb occipato. dei prezzi di mercato del singolo immobìe e dei 

costi di manuterebne
R manza Costi+rwrk-vp

Servizi Postali In funzione dei volumi di invii valorizzati in base a tariffe stardard
tcntact ¿enter In base al volume é alla tipologia dei contatti

Amministrazbne e Controllo

Risorse Umane e Organizzazione
Tutela Aziendale

In funzione delle risorse nterne effettivamente impiegate dei costi esterni aumentati d 
un mark-LpAttività di Staff Affari Legali

Comunicazione Esterna
Acquisti

Controllo Interno
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12 .3 .1  GESTIONE ECONOMICA 

PRINCIPALI DATI ECONOMI E PATRIMONIALI

Dati econom ici

¡niHjrr cheuoj
Periodo 02 maggio 2011 - 

31 dicembre 2011
2012

Margine di interesse 
Commissioni nette 
RÉultao netto delle attrita finanziarie 
Margine di intermediazione

- 1.063 
2321 

83 
3.467

1.501
3.498

153
5.152

Altri oneri/proverei di gestione |I3J (17)

Proventi operativi 3.454 5.135
Spese amminstratMe: (2.991) (4.585)
di cui: Disciplinari /2879,ì /4.420)

Oneri operativi (2 .9 9 1 | (4.585)

Risultato della g estio n e  operativa 4 6 3 550

Rettifiche/rprese di calore nette per det. dei aediti 6 (Il
(2)Accantonamenti netti ai fondi per rechi e oneri [12)

Utile dell'operatività corrente al lordo d elle  im p oste 457 547

Daermrwione delle imposte 1201) |204)

Utile di periodo 256 343

Principali indici di redditività n

Margine interesse /  Margine hterm ediazione 31% 29%

Ricavi ricorrenli /  Totale Ricavi gestion e finanziaria r  1 ' 6196 63%

CosS operativ i/ Margine interm ediazione r ~l 87% 89%

n  I principali indici di redditività comunemente utiisatì. risentono delle pecufaritàdd Patrimonio Bancoposte e del fatto che i valori riconosciuti alle funzioni di 
Fbste Italiane sono classificati nella voce ‘spese amministrative'; tali india, pertanto, non detono essere valutati in valore assoluto o in confronto con i mercato, 
ma unicamente nel tempo.

,*'1 Per Ricavi ricorrenti si intendono g l interessi attivi e ie  commissbni attive legate a ia  convenzione con Cassa Depositi e Prestiti.

I**’1 Si tratta del cospincomeratio.

Dati patrimoniali

;nyiij:r di eu-jJ 31 dicembre 2011 31 dicembre 2012

Totale Attivo 42.480 51.808
di cui:

Attività finanziarie disponibii perla vendita 13.465 22.456
AttMtà finanziarie detenute sino alla scadenza 14.364 14.048
Crediti verso cientela 9.486 9.821
Altre voci dell’attivo 5.165 5.483

PassMtà 43.400 50.284
di cui:

Raccolta da clientela e da banche 40.822 46.946
Altre voci del passivo 2578 3.338

Patrimonio netto (920) 1.524
di cui .

Riserva Patrimonio Bancoposta 1.000 1.256
Riserve da valutazóne (2176) (74)
Utie d’eserazio 256 343
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Di seg u ito  è  ra p p re sen ta ta  u n a  sintesi dei risultati della g estio n e  econom ica , patrim oniale  e  finanziaria realizzati dal 

Patrim onio destinato  B ancoposta  nel corso  dell'esercizio 2 0 1 2 .1 dati com parativi si riferiscono al p e rio d o  in tercorren te  

tra  il 2 m ag g io  2 0 1 1, d a ta  di costituzione del Patrim onio B ancoposta, e  il 3 1 d icem b re  2 0 1 1, d a ta  di riferim ento del 

prim o R endiconto  separa to .

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO

(milioni di euro)

Vod Periodo 
02.05.11 - 31.12.11 2012

Interessi attvi e proventi assimilati 1.142 1.783

Interessi passivi e  oneri assimilati (79) (282|
Margine cf interesse 1.063 1.501
Commissioni attwe 2.346 3.541
Commissioni passive (27) 1431
Commissioni nette 2.321 3.498
Dividendi e proventi simili - -
Risultato netto delle attività di negoziazione ecopertura • 8 103

Utili (perdite) da cessone o  riacquisto 75 50

Margine cf intermediazione 3.467 5.152
Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di crediti 6 II)
Risultato netto della gestione toanziaria 3.473 5.151
Spese amministrative: (2.991) (4.585)

a) spese per // persona è M /80)
b1 ¿¡/¿re spese amministrative (2.9341 14505/
Accantonamenti netti ai fondi per rischi e  oneri (12) |2 |
Altri oneri/proventi di gestione (13) (17)
Costi operativi (3.016) (4.604]
Utile (Perdita) della operatività corrente ai lordo delle imposte 457 547
Imposte sul reddito deir esercizio de ['operatività corrente (201) (204|

Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 256 343
Utile (Perdita] dei gruppi di attività in va di dismissione al netto delle imposte - -

Utile (Perdita) del periodo 256 343

L 'an d am en to  e co n o m ico  del periodo , s e p p u r  caratterizzato  dal p e rd u ra re  di u n  c o n te s to  di m erca to  difficile, 

evidenzia u n  positivo risultato della  g e s tio n e  c h e  h a  c o n d o tto  a  co nsegu ire , nell'esercizio 2 0 12, utili p e r  343  milioni di 

eu ro  (256 milioni di e u ro  di risultato n e tto  positivo c o n seg u ito  negli o tto  m esi del 2 0 1 1 di attività del Patrimonio).

Nel dettaglio , il m arg in e  di in teresse  si a tte sta  a  1.501 milioni di e u ro  (1.063 milioni di e u ro  nel 2 0 1 1 ) e  rap p re sen ta  il 

saldo  tra  gli interessi attivi derivanti dal ren d im e n to  degli im pieghi fruttiferi in Titoli di S ta to  e  depositi p resso  il M inistero 

dell'E conom ia e  delle Finanze, c h e  a m m o n ta n o  a  1.783 milioni di e u ro  ( 1.142 milioni di e u ro  nel 2 0 1 1 ) e  gli interessi 

passivi d a  riconoscere  ala clientela, sulla racco lta  d a  conti correnti p e r  253 milioni di e u ro  (67 milioni di e u ro  nel 2 0 11 ) 

e  a  prim ari istituti di c red ito  p a rtn e r  di operazion i in Pronti co n to  T erm ine p e r  29  milioni di e u ro  ( 12 milioni dì eu ro  nel 

2011 ); l'increm en to  degli interessi passivi è  d o v u to  al m ag g io r co sto  della provvista riconosciu to  alla clientela 

nell'am bito  delle offerte com m erciali lanciate  nell'anno.

Le com m issioni attive a m m o n ta n o  a  3.541 milioni di e u ro  (2.348 milioni di e u ro  negli o tto  m esi dell'esercizio 

p reced en te ) e  si riferiscono p e r  1.649 milioni di e u ro  alle attività rese, nell'am bito  della co n v en z io n e  c o n  Cassa 

Depositi e  Prestiti ( 1.054 milioni di e u ro  nel 2011 ), p e r  1.159 milioni di e u ro  ai servizi di incasso  bollettini e  p ag am en ti 

vari (778 milioni di e u ro  nel 2011) e  p e r  733 milioni di e u ro  (516 milioni di e u ro  nel 2 0 1 1) a d  altri servizi offerti alla 

clientela, tra  cui, quelli conness i alle sp ese  di te n u ta  con to .

Le com m issioni passive a m m o n ta n o  a  43  milioni di e u ro  (27 milioni di e u ro  nel 2011 ) e  so n o  in larga p a rte  ascrivibili 

ai servizi correlati a ll'adesione  ai circuiti di re g o la m e n to  delle carte  di deb ito /c red ito .
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L'attività finanziaria h a  p ro d o tto  nel p e rio d o  u n  risultato positivo p e r  153 milioni di e u ro  (83 milioni di e u ro  

nell'esercizio p reced e n te ) riconducibile principalm ente  al risultato n e tto  positivo p e r 103 milioni di euro , derivan te  dal 

discontinuing0 di acquisti a  term ine, inizialm ente classificati di copertu ra , e  negoziati nel co rso  dell'esercizio. Al 

positivo risultato della g estio n e  finanziaria h an n o , inoltre, co n co rso  il c o n se g u im e n to  dell'utile d a  cessione  di attività 

finanziarie p e r  50  milioni di e u ro  (75 milioni di e u ro  nel 2 0 1 1 ) derivan te  dalla cessione titoli disponibili p e r  la vendita, 

n o n c h é  l'incasso di dividendi p e r  71 mila e u ro  (53mila e u ro  nel 2 0 1 1) riconducibili alla partec ipaz ione  nella socie tà  

M astercard.

Le attività descritte  h a n n o  co n d o tto  a  co n seg u ire  u n  m arg in e  di in term ediazione di 5.152 milioni di e u ro  (3.467 

milioni di e u ro  negli o tto  m esi di operatività del 2 0 1 1 ).

COSTI OPERATIVI

Costi operativi (milioni di euro) 2011 2012

S p ese  amministrative: 2.991 4.585

a) spese per il personale 5 7 80
bj altre speseammhistrative 2.934 4.505

A cca n to n a m en ti netti ai fond i per rischi e  oneri 12 2
Airi on er i/p roven ti di gestio n e 13 17

Totale Casti operativi 3.016 4.604

I costi operativi a m m o n ta n o  a  4 .604 milioni di e u ro  (3 .0 16 milióni di e u ro  nel 2 0 11 ) e  s o n o  in larga parte  ascrivibili alle 

altre  spese  am m inistrative (4.505 milioni di euro) c h e  acco lg o n o , p e r  4 .420 milioni di eu ro , i prezzi di trasferim ento  

riconosciuti alle funzioni di Poste Italiane, in co e ren z a  c o n  il Disciplinare O perativo  G enerale  e  in applicazione degli 

specifici disciplinari operativi interni. Tali valori inc lu d o n o  i costi p e r  l'utilizzo della Rete C om m erciale.

Le sp ese  p e r  il p ersonale  a m m o n ta n o  a  8 0  milioni di e u ro  (57 milioni di e u ro  negli o tto  m esi di attM tà del 2 0 1 1 ) e  si 

riferiscono alle risorse im p iega te  nell'am bito della funz ione  B ancoposta  e  rap p re sen ta te  nella tabella più avanti 

riportata. Di fatto, p e rò  o cco rre  evidenziare c h e  il Patrim onio d e stinato  si avvale, nello svolg im ento  delle p roprie  

attività e  in linea c o n  q u a n to  previsto dal Disciplinare O pera tivo  G enerale  e  relativi allegati Disciplinari operativi interni, 

de ll'appo rto  delle altre funzioni di Poste Italiane, in particolare  dei servizi resi dal personale  o p e ra n te  nell'am bito  degli 

Uffici Postali e  del C on tact Center.

60 Con il term in e discontinuing si in tend e l'interruzione nell'applicazione dei criteri contabili, previsti p er la rilevazione di strum enti 
finanziari derivati di copertura (c.d. Hedge Accounting, a  seg u ito  di u n a  d ec is io n e  del management ovvero  da u n a  anticipata  
ven d ita /estin z ion e  dello  strum ento  co perto  o  di quello  di copertura e  c o n s e g u e n te  ap p licazion e di diversi criteri.com e previsto dai 
principi contabili internazionali di riferimento.
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Organico Patrimonio Bancoposta

N um ero m ed io  dei d ip en d en ti n

Organico 2011 2012

Dirigenti 45 4 5

Q uadri -A  1, A 2 3 5 7 3 8 8

Livelli B, C, D, E, F 1.345 1.324

T ot unità tem po indeterminato 1.747 1.757

n  Dati espressi in Full Time Equivalerti. Il n u m ero  m e d e  dei d ipendenti del 2 0 11 fa riferim ento al per iod o  intercorrente tra 

il 2 m a g g io  2 0 1 1, data di costitu zion e  d e l FStrimonlo B a n co p o sta  e  il 31 d icem b re  2 0 1 1.

Gli a c c a n to n a m en ti netti ai fondi p e r  rischi e  oneri a m m o n ta n o  a  2  milioni di e u ro  e  ineriscono  con troversie  legali e 

oneri diversi connessi a  p e rd ite  operative , m en tre  le rettifiche di valore n e tte  su  crediti verso  clientela a m m o n ta n o  a  I 

m ilione di e u ro  e  inc lu d o n o  la svalu tazione di conti correnti della clientela c o n  saldo  negativo .

Per effetto  delle d inam iche  so p ra  descritte, il Risultato n e tto  dell'operatività c o rre n te  al lo rdo  delle  im poste  a m m o n ta  a  

547 milioni di e u ro  (457 milioni di e u ro  negli o tto  m esi di attività dell'esercizio p re ced en te ); le im poste  sul redd ito  del 

periodo , im p u ta te  a  c o n to  eco n o m ico , s o n o  2 0 4  milioni di eu ro , d a  cui deriva u n  utile n e tto  di 3 4 3  milioni di euro .


